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FaustoBiloslavo

Simferopoli (Crimea)«LaCrimea
èsemprestataerimaneunapar-
te inscindibile della Russia» di-
chiara Vladimir Putin, il nuovo
Zar della Grande Russia che si
profila all’orizzonte. Dal salone
di San Giorgio del Cremlino, il
presidentesancisceachiarelet-
tere l’annessione della penisola
davanti al Parlamento riunito.
«Per me Putin è come Dio. Non
hapauraneppuredegliamerica-
ni. Il suo discorso mi riempie di
speranza per il futuro dei nostri
figlieunavitamigliore»dicecre-
dendociveramente,TatianaBu-
nevskaya.A24annifalacassiera
in una stazione di servizio di Si-
mferopoli, capitale della
Crimea,dove la tv manda in on-
daindirettaildiscorsodelloZar.
In 47 minuti interrotti da una
trentinadi applausi, Putin cam-
bia la carta dell’Europa.

«AccettiamolaCrimeaelacit-
tàdiSebastopoli(sededellaflot-
tadelMarNero,ndr)nellaFede-
razione russa. Non rispondere
allarichiestadiaiutosarebbesta-
to un tradimento» sottolinea il
padronedelCremlino.Unacop-
pia venutaa consumareveloce-

menteunpaninoguardacondi-
stacco lo schermo. Prima di an-
darsene la signora ammette: «È
soloblabla.Nonpensatechetut-
ti siano contenti dell’annessio-
ne». Nel frattempo Putin bac-
chetta l’Occidente ricordando
cheaPristinahapermessoquel-
lochecontestainCrimea.«Dico-
nocheilKosovofosseuncasoec-
cezionale.Perchéduranteilcon-
flitto ci sono state molte vitti-
me».Epoiaggiunge:«Senonfos-
simo intervenuti in tempo ci sa-
rebberostateancheinCrimea».

Poche ore dopo il discorso,
l’occupazione senza sparare un
colpo registra i primi caduti.
Kiev sostiene che Sergey Koku-
rin, un soldato ucraino sia stato
colpito da un cecchino durante
unassaltofallitoallabasechedi-
fendeva a Simferopoli. L’eserci-
to filo russo giura invece che sia
statoammazzatounodeisuoi.E
comincia a circolare la voce che
ilcecchinoabbiasparatosututti
edueperprovocareuncasusbel-
li.Ilrisultatoècheimilitarianco-
ra fedeli a Kiev adesso hanno
l’ordine di sparare a vista. «Sia-
mo contrari che la Nato spadro-
neggialle porte di casa» ha riba-
ditoPutindaMosca.Eannuncia-

toche«nonvogliamoulterioridi-
visioni dell’Ucraina, ma l'Occi-
dente si è comportato in modo
grossolanoeirresponsabilepas-
sando il segno». Il riferimento è
all’appoggio ai rivoluzionari
chehannopresoilpotereaKiev.
Ilpresidenteconunabuonafac-
cia tosta sostiene chele forze ar-
mate russe non hanno invaso la
Crimea «essendo già presenti
sul posto» nella basi della flotta
del Mar Nero con 25mila uomi-
ni. Putin garantisce che «russo,
ucraino e tataro saranno le lin-
gueufficiali»epromettela«riabi-
litazione» della minoranza isla-
mica decimata da Stalin. Nelle
stesse ore si svolge il funerale di
Reshat Ametov, attivista tataro

rapito da uomini in mimetica,
che lo hanno torturato e ucciso.
L’inserviente della stazione di
servizio intenta a pulire ascolta
il discorso. «Dopo che ci hanno
deportati e massacrato i russi ci
proteggeranno? Belle parole,
ma non ci credo» sostiene Dil-
yara,tatara,cheparlaguardinga
e sottovoce.

Allafinedeldiscorso,Putinfir-
ma davanti alle telecamere il
trattato di annessione della
Crimea con l’autoproclamato
premier di Simferopoli, Ser-
ghieiAksionov, ilpresidente del
parlamento della penisola, Vla-
dimirKostantinoveilsindacodi
Sebastopoli,AlexieiCialyi.L’ac-
cordodovràessereratificatodal

Parlamento. L’annessione co-
steràaMosca3miliardididolla-
ri l’anno, ma Gazprom, colosso
russo dell’energia, si è già fatto
avanti per sfruttare i giacimenti
di petrolio e gas della penisola.

Ilpremier ad interim ucraino,
Arseny Yatseniuk, ha bollato la
secessionecome«unarapinasu
scala internazionale». L’Occi-
dentestapreparandonuovesan-
zioni. Le prime hanno fatto solo
ilsolletico.Perilportavocedella
CasaBianca,JayCarney,lemos-
sediMosca«sonounaminaccia
alla pace» e il presidente ameri-
cano vuole indire un G7 all’Aia
escludendolaRussia.LaUepro-
testa,mailsegnodell’indecisio-
ne si ha quando Mosca annun-

cia che il presidente del consi-
glio europeo Van Rompuy in-
contrerà Putin. Poi il dietro-
front: secondo fonti di Bruxel-
lesVanRompuyavrebbeannul-
lato l’appuntamento perché re-
sopubblico.Ifrancesisonoridi-
coli.PrimailministrodegliEste-
ri, Laurent Fabius, annuncia
con un tweet che la Russia è so-
spesadalprossimoG8.PoiPari-
gi fa marcia indietro spiegando
chesivuolesoloboicottareilavo-
ri preparatori del G8 a Sochi, in
casadiPutin.Esull’ondadell’an-
nessionelampodellaCrimeaan-
che la dimenticata repubblica
separatista della Transnistria,
nellaMoldovaorientale, chiede
di entrare nella Grande Russia.
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CONTRO LA RUSSIA GLI EX TIFOSI DI STALIN

TESTIMONIANZE
Una tatara: «Ci hanno
massacrato e torturato,
Mosca non ci tutelerà»

(...) una schiacciante maggioranza de-
gli abitanti ha votato in favore del pro-
prio ritorno fra le braccia di Mosca.

Disolitosiconfondonolecartequan-
do il risultato è incerto e bastano pochi
suffragia determinarela vittoria diuna
parte o dell’altra. Nel presente caso
non c’erano dubbi sul trionfo dei filo-
russi. E allora dov’è il problema? Sta
nelfattocheilrimescolamentodeglias-
setti nazionali in quell’area non garba
né a Washington né a Bruxelles, rilut-
tanti a riconoscere a Vladimir Putin
l’autorità di dirimere un contenzioso
nelqualesonoinballointeressi impor-
tanti sia per la Crimea sia per la Russia.
Tutto qua. Le questioni di cassetta,
poi, non sono mai estranee alle guerre,
fredde o calde non c’è differenza. Co-

sicché, quando fa comodo, i referen-
dum sono la più alta espressione della
democrazia,perchériflettonolavolon-
tàpopolareinformadiretta;quandoin-
vece non fanno comodo, li si liquida
quali esercizi di volgare populismo.

Il conformismo dominante, cifra
sempre in voga, allorché si tratti di
squalificarequalcuno(o qualcosa)edi
emarginarlo nel disprezzo, taccia il re-
probo di demagogia, e subito i signori-
nidelpoliticamentecorrettodannose-
gni di ampio assenso. Fino a poco tem-
pofa, ancheincasa nostra,comeintut-
toilmondocivile, l’autodeterminazio-
ne dei popoli era considerata un dog-
ma imprescindibile. Adesso, dato che
vi si è appellata la Crimea in accordo
con Mosca, è una sorta di ciarpame da
riporre nel dimenticatoio.

Ètalmentechiaralamalafededicolo-

ro che hanno sanzionato la Russia da
non meritare alcuna chiosa. Quanto a
Putin, può essere simpatico o no (è
ininfluente), ma ha di sicuro più cari-
sma di Barack Obama e di qualunque
leaderino europeo. Il suo Paese, sep-
pellito il comunismo poco più di
vent’anni orsono, è riuscito rapida-
mente a recuperare il terreno perduto
mentreinseguivalachimeradelcollet-
tivismoperfettoe,purtramillegraneir-
risolte, compresa l’ingiustizia sociale,
ovvero una forte disparità fra ricchi
troppo ricchi e poveri troppo poveri, è
riuscito a diventare una potenza mon-
diale.

Edèproprioquestoainfastidirelena-
zioniapiù lungatradizionedemocrati-
ca. Esse non si capacitano che l’ex im-
perosovietico,crollatosottoilpesodel-
la miseria e di un sistema fallimentare,

sia risorto grazie al turbocapitalismo,
di cui il presidentissimo è la guida. Pa-
radossalmente, in Italia, gli odiatori
più feroci di Putin, manco a dirlo, sono
gli stessi beoti che amavano Stalin e
Breznev, a dimostrazione che peggio
dei postcomunisti - coloro che hanno
cercato di superare con successo l’in-
ganno della dittatura del proletariato -
ci sono soltanto gli ex comunisti, che
non hanno perso né il pelo né il vizio.

P.S.LaRussia,oltreasubirevariesan-
zionichelesonostateinflittedaipoten-
ti della Terra, non avrà facoltà di parte-
cipare all’imminente G8. Nonostante
ciò,nelle piazze diMosca nonsi segna-
lano scene di disperazione, tipo gente
che si strappa i capelli. Diciamo che il
sentimento dominante è l’indifferenza,
con qualche punta d’ilarità.

VittorioFeltri
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«INSIEME» Putin durante il comizio della festa e il concerto chiamato «Siamo insieme». Con un cuore gigante per sottolinearlo
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CAMBIA LA CARTA D’EUROPA C’è paura di una guerra: i russi uccidono un soldato ucraino

In tre giorni Putin si è preso la Crimea
Il presidente firma l’annessione e striglia l’Occidente. Da Usa e Ue deboli proteste: «Russia fuori dal G8, anzi no»


